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ISTRUZIONI

La prova è divisa in tre parti.

Nella prima parte dovrai leggere solo il titolo di un racconto e poi
rispondere alle domande che seguono. 

Nella seconda parte dovrai leggere il racconto e poi rispondere alle
domande che troverai subito dopo. 

Per ogni domanda ci sono quattro risposte, ma una sola è quella giusta.

Prima di ogni risposta c’è un quadratino con una lettera dell’alfabeto: A, B,
C, D.

Per rispondere, devi mettere una crocetta nel quadratino accanto alla
risposta (una sola) che ritieni giusta, come nell’esempio seguente:

Esempio 1

Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere; devi scrivere NO vicino alla
risposta sbagliata e mettere una crocetta nel quadratino accanto alla
risposta che ritieni giusta, come nell’esempio: 

Esempio 2

Quale giorno viene prima del giovedì?

A. n Lunedì

B. n Martedì

C. n7 Mercoledì

D. n Giovedì

Quale giorno viene dopo il lunedì?

A. n7 Martedì

B. n Mercoledì

NO C. n7 Domenica

D. n Sabato
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Alcune domande sono un po’ diverse e per rispondere devi mettere una
crocetta per ogni riga, come nell’esempio:

Esempio 3

Nell’ultima parte della prova dovrai fare un esercizio di ricostruzione di
frasi. Le istruzioni e gli esempi ti diranno come rispondere.

Per rispondere alle domande di tutta la prova avrai a disposizione
45 minuti.

Quale giorno viene dopo il lunedì?

Metti una crocetta per ogni riga.

Sì No

a) Il martedì viene dopo il lunedì n7 n

b) La domenica viene dopo il lunedì n n7
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NON GIRARE LA PAGINA
FINCHÉ NON TI SARÀ DETTO DI FARLO!
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Questo è il titolo del racconto che poi leggerai

LA GARA DI BARCHE
Leggendo questo titolo, puoi aspettarti che il racconto parli quasi
sicuramente di alcune cose. Indica quali.

Ricorda che devi mettere una sola crocetta. 

A1. Le barche saranno 

A. n di tanti colori

B. n più di una

C. n molto grandi

D. n tutte belle

A2. I personaggi saranno

A. n persone curiose

B. n persone sportive

C. n persone golose

D. n persone arrabbiate

A3. Il racconto parlerà

A. n di un bambino che fa un viaggio

B. n di un pescatore che pesca pesci

C. n di viaggiatori che si perdono

D. n di persone che vogliono vincere
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A4. Vincerà la gara

A. n chi è più buono

B. n chi conosce più cose

C. n chi è più veloce

D. n chi ha più amici

A5. Il titolo “La gara di barche” fa pensare che nel racconto ci saranno
probabilmente alcune fra le parole che trovi qui sotto. Indica quali.

Metti una crocetta per ogni riga.

Adesso puoi voltare pagina e leggere il racconto.

Attenzione, ricordati che non puoi più tornare indietro a rivedere
le domande sul titolo.

Sì No 

a) Rematori n n

b) Acqua n n

c) Autobus n n

d) Premio n n

e) Deserto n n

f) Piume n n

g) Libro n n

h) Vittoria n n

i) Scuola n n
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LA GARA DI BARCHE

C’era una volta, sulla riva del mare, un paese che aveva due

spiagge: una bianca e una rossa. Tutti gli anni, in primavera, si

svolgeva una gara fra due barche di otto rematori, una della spiaggia

bianca e una della spiaggia rossa.

Il capo della barca della spiaggia rossa si chiamava Nando, quello

della spiaggia bianca si chiamava Alvise. I rematori si allenavano con

cura, perché la vittoria in quella gara, per la gente del paese, era una

cosa molto importante.

Un certo anno, quasi a metà della gara, la barca della spiaggia

rossa, che avanzava accanto a quella della spiaggia bianca, cominciò a

rallentare.

– Forza, forza! – gridava Alvise, il capo dell’altra barca. – Guardate

come vanno piano, remate!

La sua barca, ormai, era molto avanti. 

– Certo che vanno piano, Alvise! – disse a bassa voce uno dei

rematori vicini al capo, un tale Piddo. – Hanno un forellino sotto

l’asse di poppa, e stanno imbarcando un po’ d’acqua di mare...

– E come fai a saperlo, Piddo? – chiese Alvise, con una faccia seria.

– Perché... perché... perché quel forellino l’ho fatto io! – disse

Piddo, e strizzò l’occhio.

Allora Alvise gridò: – Smettete di remare!

I rematori tolsero i remi dall’acqua, guardando il capobarca a

bocca aperta.

La barca della spiaggia rossa era tornata vicina a quella della

spiaggia bianca.

– Nando, – gridò Alvise verso l’altra barca. – Questa notte ho

sognato che uno dei miei uomini ha fatto un buchino sotto l’asse di

poppa. È vero?

Nando controllò, e disse:

– Hai sognato bene, amico Alvise! Ecco perché remare ci costava

tanta fatica!
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Alvise guardò negli occhi Piddo, e disse:

– Salta sull’altra barca, e tieni il dito in quel buco fino alla fine

della gara!

Piddo non disse una parola, saltò sulla barca avversaria, e infilò un

dito nel buco.

– Ma adesso tu hai un rematore in meno! – disse Nando.

– Però tu, con l’acqua entrata e il somaro che hai caricato, hai più

peso! – rispose Alvise.

– Forza, allora, riprendiamo la gara! – disse Nando. E così

ripartirono.

Le due barche lottarono fianco a fianco, fino all’ultima remata, e

arrivarono alla spiaggia nello stesso momento.

Così quell’anno non ci furono vinti e vincitori, ma la festa si fece lo

stesso, mangiando sardine e bevendo vino bianco.

Anche Piddo bevve e mangiò, perché era stato perdonato.

(Tratto e adattato da R. Piumini, Storie per chi le vuole, Trieste, Einaudi Ragazzi, 2003,
pag. 97) 

CONTINUA ALLA PAGINA SEGUENTE
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Le domande che seguono si riferiscono al racconto che hai appena letto.
Cerca di rispondere a tutte le domande rileggendo il racconto se
necessario. 

B1. Che cosa succedeva tutti gli anni nel paese del racconto?

A. n Nando e Alvise litigavano

B. n La gente costruiva i remi per le due barche

C. n Le barche delle due spiagge facevano una gara

D. n I rematori avevano paura di perdere

B2. Nel racconto c’è scritto: “C’era una volta, sulla riva del mare, un
paese che aveva due spiagge: una ... bianca e una ... rossa.” 
Quale parola manca dove ci sono i puntini?

A. n riva

B. n spiaggia

C. n gara

D. n barca

B3. Indica a chi si riferiscono le informazioni riportate sotto. Si
riferiscono ad Alvise o a Nando?

Metti una crocetta per ogni riga.

Alvise Nando

a) Il capo della barca della spiaggia rossa n n

b) Ha un rematore che si chiama Piddo n n

c) Fa una faccia seria n n

d) Ordina ai propri rematori di fermarsi n n
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B4. Che cosa ha fatto la barca della spiaggia rossa a metà gara?

A. n Si è fermata

B. n Ha fatto una curva

C. n Ha rallentato

D. n È tornata indietro

B5. Da quale di queste quattro frasi del racconto si capisce che qualcuno
ha imbrogliato? 

A. n – Forza, forza! – gridava Alvise – Guardate come vanno
piano, remate!

B. n – Perché... perché... perché quel forellino l’ho fatto io! –
disse Piddo.

C. n – Forza, allora, riprendiamo la gara! – disse Nando. E così
ripartirono.

D. n Allora Alvise gridò: – Smettete di remare! I rematori tolsero
i remi dall’acqua.

B6. Il sogno che Alvise racconta è

A. n un vero sogno fatto la notte precedente

B. n una cattiveria per far rallentare Nando

C. n uno scherzo per far divertire i suoi rematori

D. n un modo per dire a Nando che c’è un problema
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B7. Da quale di queste quattro frasi del racconto si capisce che qualcuno
cerca di rimediare all’imbroglio?

A. n Le due barche lottarono fianco a fianco, fino all’ultima
remata.

B. n Alvise guardò negli occhi Piddo, e disse: – Salta sull’altra
barca, e tieni il dito in quel buco fino alla fine della gara!

C. n – Ma adesso tu hai un rematore in meno! – disse Nando.

D. n – Però tu, con l’acqua entrata e il somaro che hai caricato,
hai più peso! – rispose Alvise.

B8. In quale momento Piddo ha detto che la barca della squadra
avversaria aveva un forellino?

A. n Quando la gara non era ancora cominciata

B. n Quando la gara era appena cominciata

C. n Quando la gara era in pieno svolgimento

D. n Quando la gara era finita

B9. Piddo ha parlato a voce bassa ad Alvise perché

A. n gli era vicino e non serviva urlare

B. n non voleva farsi sentire dagli altri

C. n aveva paura di distrarre gli altri

D. n aveva perso la voce gridando

B10. Il comportamento di Alvise ti fa capire che

A. n Alvise vuole vincere solo in modo onesto

B. n Alvise vuole far perdere la sua barca

C. n Alvise è una persona strana

D. n Alvise non sa fare il capobarca
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B11. Perché Alvise ha mandato proprio Piddo a chiudere il buchino nella
barca di Nando?

A. n Perché Piddo era antipatico ad Alvise

B. n Perché era stato Piddo a mettere nei guai Nando

C. n Perché Piddo era bravo a chiudere i buchi

D. n Perché Piddo non andava d’accordo con gli altri rematori

B12. Alla fine del racconto c’è scritto che Piddo è stato perdonato. Che
cosa aveva fatto di male prima?

A. n Aveva cercato di far vincere la barca avversaria

B. n Era salito sulla barca sbagliata

C. n Aveva usato l’inganno per cercare di vincere

D. n Aveva remato troppo lentamente

B13. Qui sotto ci sono quattro fatti del racconto. Quale fatto è capitato
per primo? 

A. n Dopo l’arrivo delle barche tutti fanno festa

B. n Piddo fa un buchino nella barca

C. n La barca di Nando rallenta

D. n Piddo va nella barca di Nando

B14. Se un giornale scrivesse un articolo sulla gara, come dovrebbe
intitolarlo?

A. n La gara delle due spiagge si è conclusa alla pari: alla fine una
bella festa.

B. n La gara delle due spiagge è stata annullata perché un
rematore è passato da una barca all’altra.

C. n Per la prima volta si è svolta la gara delle due spiagge: tutto
è filato liscio.

D. n La gara delle due spiagge è stata interrotta e quindi non c’è
stata la festa.
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ESERCIZIO

Ora leggi con molta attenzione le istruzioni seguenti e guarda bene
l’esempio.

Qui sotto ci sono alcune frasi a pezzetti. I pezzetti sono in disordine. 
Rimetti in ordine i pezzetti di ogni frase in questo modo: 

scrivi “1” nella casella sotto il pezzetto che va per primo;

scrivi “2” nella casella sotto il pezzetto che va per secondo; 

e così via.

Guarda bene l’esempio che segue. I pezzetti di frase sono:

La risposta giusta è:

Adesso continua tu nella pagina seguente.

PREFERITO È LA PIzzA. IL MIO CIBO

PREFERITO È LA PIzzA. IL MIO CIBO

2 3 1
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C1.

C2.

C3.

C4.

C5.

C6.

Grazie per il tuo impegno!

SEGUIVANO IN MARE LA NAVE I DELFINI APERTO.

FORMULE RECITAVANO SEGRETE. DEL BOSCO LE FATE

LAVA PREFERITA. LA MAMMA LA MIA TUTA

IL VITELLO LA MUCCA NELLA STALLA. ALLATTA

DI FRAGOLE. LA NONNA UNA BELLA CROSTATA HA FATTO

IL LIBRO SFOGLIAVO DI FIGURE. PIENO




